
del 13 Gennaio 2006 CORRIERE DELL'UMBIUA estratto da pag, 13 l

n presidente di Confcooperative dem.mcial'uso stnunentùe per ]agestione delpotere
, 'P' ,ti

't." ," ., l " " . ,.I aD' " "

-< ,_O, ICI,-gIU...e,-mamc,U,' e-cOOf),
Ilsocioal centrodell'agireimprenditoriale

.e cooperative
c,...

La scheda
",', ,

", ' , , ,

'

,'ft
",

'

,

"

":
"

"

" '"

::

",

:.'

,

'
,

'

,

'

,

,

"

"

" '

,

'

,

"'::

,

,

,

;;4;
.

:

,,

'
,

:

,

;
0

"

,

"

,

'

,

~::'~',,
'

,

':'
,

;""

,

.i

,
"

'

;':'>

,

'

,,

'

,

:

,

'

"

",,

'

,

:'

,

"

,

:
,

:

,

'

,

'

,

,,:~na8r .~,.: ~lm9lSI,

'.. o" "" . , , '",
i:" ,",e,.,::'" ",' , . , ",'" ..

~1;jQif~_~~at~

Diego Aristei presidente regionale di Conf-
cooperative - la politica usa le
coop per propri fini", Sono
settimane difficili anche per-
Chési è volutoassimilare tutta
la cooperazione con le vicen-
de che hanno coinvolto solo i

vertici di UnipoL Fora. senza

tanti giri di parole" riconosce
che qualche problemac'è. .
Riguarda, appuntoJ le grandi
cooperative che utilizzano gli
utiIidei patrimonio per inve-
stimenti finanziari che sono
estranei alla missione origina-
ria. La vicenda Unipol, aldilà
di facili strumentalizwioni,

deve farei riflettere. E mi trovo
d'accordo con il presidente di
COl1findustria, Luca Cordero
diMontezemoli, quando affer-
ma che ognuno deve fare il
proprio mestiere. I:idea di
cooperazione deve rimanere
fortemente radicata alla sua
identità che mette al centro

PERUGIA- La tempesta Uni-
pol-Bnl ha flagellato il mare
delle£QQperati~; Ma in"'U"m:~
fida,-questo mondo, è sano e
-pwduce ricchezza. /lA volte
"però - spiega AndJ:eaFora,
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della propria azione il caratte-
re di mutualità". Le aziende
che in Umbria hanno aderito
a Confcooperative sono in
gran. parte piccole e medie.
Imprese sane. "La cooperazio-
ne in Umbria ha una grande
storia. Tra le prime dieci im-
prese umbre, tre sono coope.
rative. Anche da noi si respira
il solco tra coop bianche e
quelle rosse e sarei un bugiar-
do se affermassi che non esi-

ste legame tra politica e coo-
perazione". Un'accusa parte.
"E' innegabile che siamo in
presenza di atteggiamenti in-
dividuali da parte di politici e
amministratori per utilizzare
la cooperazione come stru-
mento di consenso e di gestio-
ne di piccoli poteri locali. Ma
va detto con forza, che questi
atteggiamenti, non rispondo-
no a disegni di strategia gene-

rale. I politici devono capire
che lacoopeiazione non può
essere utilizzata per gestire
propri percorsi. Tocca alle
coop sroarcarsi anche da posi-
zioni di suddita'nza che non

fanno~ir.bene di nessuno. Le...!,..:.. .
nostre" Imprese vlllcono se
sanno stare sul mercato, se so~.
no competitive,se fanno inno-
vazione.Invece in Umbria ~.

sottolinea Fora ~ assistia1nb
ancora a episodi di affidamen~'
ti anche diretti di appalti a
cooperative che non rispetta-
no le règole del.libero merca-
to e della concorrenza. Non
hodifficòltà a dire che molte
volte ci sentiamo esclusi. C'è
una parte di iIÌ1prenditoriaal-

la quale no~ è permesso"gio-
care". Mi creda, è meno,mor-
tificante :perdere sul campo
anzichè a tavolino". Turiddo
Carnpaini, presidente di Uni-
coop .Firenz~1un vero e prO-
prio cblosso della grande di-
stribuzione, auspica coop seno
za una t;aratterizzazioIlepoliti-
ca particolare. "La firuiniaAel-
kno.stre imprese.- ha in prati-
ca detto -non deveaverepiù
colore". Una tesi; questa, spo-
sata in pieno aa: Fora: "Pro-
prio in questi giorni il presi.
dente naz~iùe Luigi Marino
ha rilandato'foitemente l'u-

nità cooperativa,: Nel nuovo
secolo n~irba;J~ù senso parl~-.
re. ancoia.d~:tò9Ifbianchè e
losse. Certo la vicenda Unipol
-éi riporta un po' indietro: Ma
dobbiamo guardare b avanti".
n mondo cooperativo ha ades-
so la grande occasione di .ri-
pensare se stesso: "Confcoo-
perative.nonsi sente in dove.
're.di fàÌeg~ndìesamidi co-
sCienzaperchéabbiatno sem-
pre sottoline,atoche la mutua'
lità e il caratthedlsèàUibio
dei soci sbhble .tiostre P1:CU-
liarità~11moyimento conIa vi-
cendeUnipol~Bnl può avere
una grandeoccasiollei.anche
in UmbriaAntantofar sì che il
socio sia sempre al centro del-
l'agire imprenditoriale e il ful-
cro di tutta l'attività. Per que-
sto, forse, qualche regola deve
essere riscritta soprattutto per
dare maggiore democraticità e
partecipazione alle basi socia-
li". Ma il numerI>uno di Conf-
cooperative dell'Umbria au-
spica maggiore collaborazione
con le istituzioni locali. "So-
prattutto. per rimarcare con

forza la democrazia economi-
ca il che vorrebbe dire più
spazi di azione. Perché la con-
cotrenza 'aiu~, fa crescere la
qua1itàdel mercato. Per l'Um-
bria può essere una scommes-
sa". Più democrazia economi.
ca e meno potere concentrato.
Fora non ha dubbi. Da qui bi-
sogna ripartire. E se a livello
nazionale il futuro, è ancora da
decifrare, nella verde Umbrià
le speranze sono molte. "E' in
atto, a livello nazionale, un
duro attaccoche vuole mette-
re in discussione il dna del
movimento cooperativo. Qui
in Umbria,. invece, .abbiamo
un punto.di vantaggio che è la
concertazione tra Confcoope-
rative e Lega coop. I rapporti
tra le due associaZioni sono
positivi. Al di là della diversa
identità, c'è da fare insieme
un lavoro per aprirsi al merca.
to. Osservo - conclude il pre-
sidente Fora - che anche da
parte della Regione e del suo
presidente Maria Rita Loren-
zetti c'è la volontà di dare a
tutti la possibilità di lavorare".


